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1. INTRODUZIONE

Sezione pompaggio - Centrale TLR a biomassa

Fonte: Giovanni Riva

La sezione tecnica della 
presente pubblicazione il-
lustra i risultati ottenuti in 
termini di prestazioni ener-
getiche e ambientali di 65 
impianti di teleriscalda-
mento a biomassa legno-
sa associati FIPER.
Il coinvolgimento di un si-
gnificativo numero di ope-
ratori e l'analisi delle varie 
iniziative hanno permesso 

di definire un quadro rappresentativo della realtà italiana del settore, stimolando un 
confronto costruttivo sul livello di efficienza energetica oggi conseguito, sul legame 
con il territorio e sulle molteplici ricadute di carattere extra-energetico. Tra i vari 
obiettivi del lavoro un aspetto saliente ha riguardato l'analisi degli aspetti suscettibili 
di miglioramento tecnologico e gestionale, indicazioni utili per definire le potenzialità 
del settore a livello nazionale.

2. METODO DI RACCOLTA DEI DATI

Al fine di raccogliere le informazioni necessarie nel corso del 2017 si è proceduto 
alla definizione di un apposito questionario (Allegato 1) poi trasmesso agli associati 
FIPER. Il questionario è stato organizzato per raccogliere dati di tipo:
 § generale (sede, il tipo di gestione, il/i comune/i serviti, ecc.);
 § tecnico (tipologie e caratteristiche delle caldaie, energetiche, alla rete di trasporto 
del calore e all’utenza);

 § energetico (consumi di combustibile, energia prodotta, venduta, ecc.);
 § ambientale (informazioni sulle emissioni in atmosfera);
 § economico (informazioni relative alle più importanti voci di bilancio).

Paola Caputo
Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito (ABC), 
Politecnico di Milano.
Ingegnere per l’ambiente e il territorio con dottorato in Energetica, nel 2002 diviene ri-
cercatore di ruolo di fisica tecnica ambientale al Politecnico di Milano, dove diventa Pro-
fessore Associato nel 2017. In tale ambito svolge attività didattica e di ricerca sui temi 
dell’efficienza energetica, dell’integrazione di fonti rinnovabili e dell’ottimizzazione di si-
stemi energetici a scala di edificio, quartiere e città. Ha partecipato a numerosi progetti 
di ricerca nazionali e internazionali, pubblicandone i risultati in diversi ambiti scientifici.


	estratto
	estratto1



